
12 ATTUALITÀ
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Fausto Biloslavo

L’Europa sta pagandomolto po-
co i vaccini, anche il 45% in meno,
rispetto ad altri paesi, compresi gli
Stati Uniti, che hanno finanziato la
ricerca. E ha puntato su AstraZene-
ca ed i vaccini «tradizionali» perché
il costo risulta inferiore di 7 volte
rispetto a Pfizer e di 9 per Moderna
basati sulla tecnica innovativa
dell’Rna. Il risultato è che le azien-
de «privilegiano» chi paga di più,
come Israele, Sud africa, Stati Uniti
e la Gran Bretagna, che ha ordinato
100 milioni di dosi ad AstraZenaca
pagando fra 3 e 4 dollari a vaccino,
rispetto ai 2,16 della Ue. Daniel
Gros, economista tedesco, punta il
dito contro gli errori dell’Unione eu-
ropea: «Ha aspettato troppo, spe-
rando di ottenere prezzi più bassi,
ha sbagliato, ora la soluzione è di
offrire di più alle aziende perché
accelerino la produzione». E non
ha dubbi sul fatto che Bruxelles sui
vaccini «ha lesinato» stanziando

«solo tre miliardi di euro» a fronte
dei 750 miliardi previsti per il Fon-
do di ripresa economica.
Gli israeliani sono stati i più fur-

bi. Lo stato ebraico ha pagato il
prezzo più alto per i vaccini più effi-
caci: 23,50 dollari a dose a Pfizer e
Moderna rispetto ai 14,55 per il pri-
mo e 12 per il secondo concordato
con l’Unione europea. Il volume de-
gli acquisti sono ovviamente diver-
si, ma in cambio Tel Aviv ha ottenu-
to forniture regolari da dicembre
per 10 milioni di vaccini entro mar-
zo. Non solo: Israele ha concesso a
Pfizer tutti i dati sulle somministra-
zioni alla popolazione, che per ora
dimostrano un’efficacia del 92%. In

dicembre Eva De Bleeker, sottose-
gretaria al Bilancio belga, ha twitta-
to i prezzi «segreti» concordati fra
la Ue e le sei maggiori case farma-
ceutiche che producono i vaccini.
Dopo poche ore il documento è sta-
to cancellato, ma adesso risulta
chiaro perché siamo in difficoltà
sulle forniture.
L’Unione europea pagherà Astra-

Zeneca 1,78 euro a dose, ovvero

2,16 dollari, il prezzo più basso fra
tutti i vaccini. Gli Stati Uniti hanno
firmato un contratto per 4 dollari a
dose, il 45% in più, nonostante ab-
bia finanziato la ricerca di AstraZe-
neca con 1,2 miliardi di dollari.
Uno dei motivi è anche il costo del
trasporto dall’Europa di una parte
delle forniture, anche se «ufficial-
mente» produzione e distribuzione
dovrebbero essere continentali. In
realtà non è così almeno per l’hub
di produzione della società in In-
dia, che sta già distribuendo milio-
ni di dosi in giro per il mondo. Due
milioni sono state inviate in Brasi-
le, altrettante inMarocco e si preve-
dono altre forniture per l’Arabia

Saudita e l’Algeria la prossima setti-
mana. Lunedì arriverà un altro mi-
lione di vaccini AstraZeneca in Sud
Africa, come ha annunciato il mini-
stro della Salute, Zweli Mkhize.
Non a caso i sudafricani pagano 5,5
dollari a dose. In pratica 2,5 volte in
più rispetto all’Italia (e gli altri pae-
si europei) senza problemi di rispet-
to delle consegne. Le differenze di
prezzo e relativo trattamento sono
abissali anche con gli Usa, nono-
stante i volumi degli ordini siano
quasi simili negli Stati Uniti rispet-
to all’Europa. Il vaccino Pfi-
zer/BioNTech costa all’Unione eu-
ropea 14,55 dollari rispetto ai 19,50
degli Usa, quasi il 25% in più. Il ri-
sultato è che gli Stati Uniti riceve-
ranno in tempo le ulteriori 100 mi-
lioni di dosi ordinate in dicembre
per la vaccinazione di massa in 100
giorni promessa dal presidente Bi-
den. E, ironia della sorte, i vaccini
stanno arrivando in Italia senza in-
terruzioni, ma nelle basi americane
come Aviano.

IN POLE POSITION
Il primo ministro britannico
Boris Johnson in visita a un

laboratorio in Scozia
Il leader inglese tenta di

trasformare il flop nella lotta al
Covid in un rilancio con i vaccini

AstraZeneca che ha promesso
milioni di dosi di vaccino alla Ue
ma ha fatto retromarcia per privi-
legiare la vecchia Inghilterra che
ha investito soldi nella ricerca e
ha firmato già a maggio il con-
tratto con l’azienda anglo-svede-
se

Enza Cusmai

È guerra commerciale in nome del vaccino con-
tro il Covid. Da una parte c’è la Gran Bretagna,
che non vuole mollare le dosi prodotte sul suo
territorio e solo dopo una lunga giornata di pole-
miche apre all’idea di «cedere» alcune dosi
all’Unione europea. Dall’altra c’è la Ue che riven-
dica i vaccini opzionati l’estate scorsa per cui sono
stati siglati anche contratti integrativi che prevedo-
no scadenze e quantitativi. In mezzo c’è AstraZe-
neca che ha promesso milioni di dosi di vaccino
alla Ue ma ha fatto retromarcia per privilegiare la
vecchia Inghilterra che ha investito soldi nella ri-
cerca e ha firmato già a maggio il contratto con
l’azienda anglo-svedese. Risultato del braccio di
ferro? La Commissione non esclude mezzi legali
per garantire la fornitura dei vaccini promessi e
pretende di sapere se le dosi prodotte sul territo-
rio dell'Ue siano state dirottate nel Regno Unito
nelle ultime settimane. Se così fosse, le future
esportazioni di vaccino potrebbero essere blocca-
te come risposta di Bruxelles alla grave carenza di
dosi tra i suoi stati membri.
L’azienda ha infatti annunciato di dover tagliare

del 60% (da 80 a 31 milioni) nel primo trimestre le
consegne ai 27 Stati membri dell'Ue sostenendo di
avere problemi nello stabilimento belga alle porte
di Bruxelles. Una motivazione su cui la Ue vuole
vederci chiaro tanto che sono stati inviati degli
esperti per un’ispezione nella sede belga al fine di
assicurarsi che il ritardo nella consegna sia effetti-
vamente dovuto a un problema di produzione.
L’analisi richiederà alcuni giorni ma si lavora an-
che ai criteri per attivare al blocco delle esportazio-
ni. Una minaccia che non piace a Londra. Catego-
rico Gove, braccio destro del premier Johnson: «I
vaccini AstraZeneca pianificati, pagati e previsti

per il Regno Unito rimarranno in Gran Bretagna e
non andranno alla Ue». L’Inghilterra fa muro, ma
il blocco delle esportazioni dalla Ue potrebbe far
saltare anche la consegna delle dosi di Pfi-
zer-BioNTech prodotte in Belgio destinate al Re-
gno Unito che si aggirano attorno ai 40 milioni di
dosi. E se il Regno Unito dovesse dipendere dai
vaccini prodotti in casa, l'immunità di gregge po-
trebbe essere ritardata di quasi due mesi.
Ma è un ritardo che per il momento colpisce

solo l’Europa dove i piani vaccinali nazionali sono
stati sconvolti da questo inaspettato blocco. A co-
minciare dal nostro paese che aveva puntato gran
parte del piano vaccinale sulle 40 milioni di dosi
di Astrazeneca entro il 2021. Ma la riduzione è
così drammatica che la vaccinazione di massa ce
la scordiamo entro pochi mesi. L’unica possibile
reazione del governo e del Commissario Arcuri è
fare leva sulla prospettiva di una denuncia per
inadempimento contrattuale. Ma è una magra
consolazione per gli ultra ottantenni che avrebbe-
ro già dovuto essere chiamati in questa settimana
per essere vaccinati. Invece, facendo conto solo su
Pfizer eModerna, si parte, salvo altri intoppi, dalla
metà di febbraio. La fase uno della vaccinazione
che riguarda gli ospedalieri, invece, dovrebbe
chiudersi la settimana prossima.
Nel frattempo una buona notizia arriva dagli

Usa ma rischia di aggiungere tensione a tensione.
L’azienda americana Novavax ha dato conto dei
risultati dei test clinici sul proprio vaccino, effica-
ce all’89%, eccetto che sulla nuova variante suda-
fricana (efficacia al 49%). Il premier Johnson si
rallegra e annuncia che il siero sarà prodotto in
Gran Bretagna, a Teesside. Se approvato dalle au-
torità sanitarie, la Gran Bretagna ne ordinerà 60
milioni di dosi. La Ue trema: Londra rischia di
essere di nuovo un bastone fra le ruote.

IL DOSSIER

Fiale pagate a metà e accordi presi al risparmio
L’Europa dei vaccini si scopre poco conveniente
L’Ue spende fino al 45% in meno di altri Paesi. Per Oxford il doppio dal Sudafrica

CONFRONTI

A Pfizer viene riconosciuto il
50% in meno rispetto a Israele
e il 25% in meno degli Usa

1milione

L’azienda AstraZenica ha annun-
ciato nei giorni scorsi di dover
tagliare del 60% (da 80 a 31milio-
ni) nel primo trimestre le conse-
gne ai 27 Stati membri dell'Ue
sostenendo di avere problemi
nello stabilimento belga alle por-
te di Bruxelles

-60%

Il nostro Paese che aveva punta-
to gran parte del piano vaccinale
con il prodotto di AstraZeneca
con 40milioni di dosi da ricevere
entro il 2021. Ma la riduzione è
così netta (2 milioni anziché 8
nel primo trimestre) da mettere
in crisi la campagna vaccinale

40milioni

La Fondazione Gimbe stima che
in Italia, entro metà-fine aprile,
solo il 14% della popolazione (cir-
ca 8,278 milioni di persone) po-
trà completare le due dosi e solo
se il vaccino di AstraZeneca non
sarà soggetto a limitazioni per i
soggetti over 55

14%
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ALLARME VIRUS La sfida della cura

Blitz nelle fabbriche
e blocco dell’export
Ora l’Ue alza il tiro
contro AstraZeneca
Bruxelles allo scontro: ispezione in Belgio, minaccia
di causa e stop delle esportazioni. Ma non è escluso
che Londra ceda parte delle sue dosi. Italia pronta
alla denuncia. Johnson esulta per i test su Novavax




